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Sicurezza, i datori di lavoro
in ritardo sulla formazione
obbligatoria Secondo il libro
bianco di Aifos il 70% non
ha ancora completato il
percorso di 16 ore. La
formazione in presenza
r e s t a  l a  m o d a l i t à
considerata più efficace dal
91% degli intervistati di
Marco Frojo Secondo il libro
bianco di Aifos il 70% non
ha ancora completato il
percorso di 16 ore. La
formazione in presenza
r e s t a  l a  m o d a l i t à
considerata più efficace dal
91% degli intervistati A un
anno dall'entrata in vigore
del nuovo accordo Stato-
Regioni sulla formazione in
m a t e r i a  d i  s a l u t e  e
sicurezza sul lavoro , la
riforma è ancora lontana
d a l l a  s u a  p i e n a
applicazione. È questa una
delle principali evidenze del
l i b r o  b i anco  d i  A i f o s
(Assoc iaz ione  i ta l i ana
formatori ed operatori della
sicurezza sul lavoro) "Il
sistema della formazione a
un anno dall'accordo Stato-
Reg i on i  17 /04 /2025 " ,
realizzato sulla base di una

ricerca condotta su 874
professionisti del settore. Il
dato che fotografa meglio la
distanza tra la riforma e la
sua applicazione concreta
r i g u a r d a  l a  n u o v a
formazione obbligatoria del
da to re  d i  l avo ro  .  I l
pr incipio è largamente
condiviso: i l 91% degli
intervistati considera questa
f o r m a z i o n e  m o l t o  o
abbastanza necessaria. Ma
sul campo l'adesione appare
ancora limitata : soltanto il
2 3% d i c h i a r a  c he  l a
maggior parte dei datori di
lavoro con cui collabora ha
già completato il corso di 16
o r e .  P e r  i l  3 9 %  l a
formazione non è ancora
stata programmata, mentre
p e r  i l  3 1 %  è  s t a t a
programmata per molti ma
non è ancora stata svolta. Il
paradosso è dunque quello
di una riforma che raccoglie
un consenso molto ampio
sui propri obiettivi ma che
incontra maggiori difficoltà
quando s i  passa dal la
norma al la prat ica. Lo
stesso rapporto sottolinea
come l'obbligo formativo del
d a t o r e  d i  l a v o r o ,  l a

progettazione dei percorsi e
la verif ica dell 'eff icacia
siano condivisi nei principi,
ma molto meno convincenti
n e l l a  l o r o  c o n c r e t a
applicabilità. A preoccupare
gli operatori è soprattutto il
rischio che la maggiore
regolamentazione si traduca
i n  un  aumen to  deg l i
adempiment i  senza un
equivalente miglioramento
d e l l ' e f f i c a c i a  d e l l a
formazione. Sul progetto
format ivo obbl igator io,
i n f a t t i ,  l ' 8 6 %  d e g l i
intervistat i  r i t iene che
a u m e n t e r a n n o
s ign i f i c a t i vamente  g l i
aspetti burocratici , mentre
soltanto il 41% ritiene che
aziende e soggetti formatori
d i s pongano  g i à  de l l e
competenze e delle risorse
necessar ie per gest i re
correttamente i l  nuovo
imp ian to .  Anco ra  p i ù
significativo è il capitolo
ded i ca to  a l l a  ve r i f i ca
d e l l ' e f f i c a c i a  d e l l a
formazione . Il 75% degli
intervistati la considera uno
s t r u m e n t o  u t i l e  p e r
migliorare la qualità della
formazione, ma soltanto
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l'11% ritiene che le aziende
a b b i a n o  r e a l m e n t e
compreso la sua importanza
e appena il 27% giudica
chiara la disciplina prevista
dall'accordo. Il 76% teme
i n o l t r e  u n  e c c e s s i v o
aumento della burocrazia,
mentre soltanto il 28%
cons idera  le  moda l i tà
previste concretamente
sostenibili per le piccole e
medie imprese. C'è poi una
seconda  c r i t i c i t à  che
riguarda la tenuta nazionale
del sistema. Il 74% dei
professionisti ritiene che
differenti regolamentazioni
regionali possano incidere
m o l t o  o  a b b a s t a n z a
sull'omogeneità applicativa
dei percorsi formativi . Un
rischio che Aifos considera
particolarmente rilevante
perché potrebbe portare
alla creazione di sistemi
differenti da territorio a
territorio, con conseguenze
sulla certezza delle regole e
sull'attività dei soggetti
formatori. Anche sul fronte
delle modalità formative
emerge un ' ind icaz ione
netta. La formazione in
presenza continua a essere
considerata la più efficace
dal 91% degli intervistati,
mentre l'e-learning viene
r i t e n u t o  a d e g u a t o
soprattutto per specifiche
tipologie di contenuti. Le
nuove metodologie - dalla
realtà virtuale ai simulatori
f ino alla gamification -
racco lgono  i nvece  un
consenso significativo sul
piano del potenziale: il 78%

le considera capaci  d i
migliorare l'efficacia della
formazione e l'85% ritiene
che possano favorire un
maggiore coinvolgimento. Il
problema è rappresentato
dalle risorse: l'89% ritiene
che oggi le aziende non
dispongano ancora delle
r i so r se  economiche  e
organizzative necessarie
per adottarle. "A un anno
dall'entrata in vigore del
nuovo  accordo  Sta to-
Reg i on i  abb i amo  una
fotografia molto chiara: i
principi della riforma sono
condivisi, ma tra l'obiettivo
de l la  norma e  la  sua
applicazione concreta esiste
a n c o r a  u n  d i v a r i o
significativo - spiega Paolo
Carminati , presidente di
Aifos - La formazione sulla
s i c u r e z z a  n o n  p u ò
t r a s f o r m a r s i  i n  u n a
sequenza di adempimenti
burocratici. Il vero obiettivo
deve essere modificare i
comportamenti, rafforzare
la cultura della prevenzione
e rendere le aziende più
c a p a c i  d i  g e s t i r e
concretamente i rischi. Per
questo servono regole
chiare, applicate in modo
uniforme sul  terr i tor io
n a z i o n a l e ,  s t r u m e n t i
realmente sostenibili per le
imprese e una verif ica
dell'efficacia che misuri ciò
che accade dopo il corso,
non  so l t an to  c i ò  che
avviene durante il corso".

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

28/09/2026 00:09
Sito Web

diffusione:7

007037


